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OGGETTO: Nota illustrativa in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 190. 
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Ai Sigg. Dirigenti 

Uffici/Servizi 

e, p.c.   Al Sig. Sindaco 

Ai Sigg. Assessori 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

Al Sig. Presidente del Collegio dei Revisori 

 

 

 

 

Il Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013, è stato emanato in attuazione dell'art. 1 commi 49 e 

50 della L. n. 190/2012 (legge anticorruzione). 

Le linee direttrici dell'intervento normativo sono essenzialmente riconducibili alle distinte 

fattispecie di seguito elencate: 

• la previsione di una disciplina che individua i casi di inconferibilità  di incarichi in caso di 

condanna per reati contro la pubblica amministrazione, inconferibilità di incarichi a soggetti 

provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni e 
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inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico (Capi II  III e IV del decreto 

n. 39); 

• la previsione di una disciplina che individua i casi di incompatibilità tra incarichi nelle 

pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di attività professionale 

e incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo 

pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico (Capi V e il VI). 

 

Obiettivo del predetto decreto è di prevenire  ex ante i casi di inconferibilità ed incompatibilità 

atti ad inficiare l'imparzialità della pubblica amministrazione. 

Effettuata la citata considerazione preliminare corre l’obbligo allo scrivente definire alcune 

linee guida che siano da supporto alle funzioni dirigenziali nei concreti casi di inconferibilità ed 

incompatibilità. 

Nel merito devesi evidenziare che : 

1. l’art. 20, comma 1, del d. lgs. n. 39/2013, dispone che “ all’atto del conferimento 

dell’incarico, l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità di cui al presente decreto”; 

2. l’art. 20, comma 2, del d. lgs. n. 39/2013 dispone che “ nel corso dell’incarico 

l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità di cui al presente decreto”; 

3. il successivo comma 3 del citato art. 20, stabilisce che “le dichiarazioni di cui ai 

commi 1 e 2  sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto 

privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico”. 

 

Soggetti tenuti a rendere le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità 

(Art. 20 comma 1) 

La dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità previste dal d.lgs. n. 

39/2013, effettuata ai sensi dell’art. 20, comma 1, del medesimo decreto, deve essere presentata 

dall’interessato prima del provvedimento definitivo di conferimento dell’incarico all’organo che, 

nell’ambito dell’amministrazione pubblica, dell’ente pubblico o privato in controllo pubblico, 

conferisce l’incarico. 

Tale organo trasmette la dichiarazione al responsabile della prevenzione della corruzione o 

figura analoga, al fine di consentire a quest’ultimo l’esercizio delle funzioni di vigilanza previste 

dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 (Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico).  
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Contenuti e pubblicità della dichiarazione 

Ai sensi dell’art. 20 comma 1 del decreto in argomento, all’atto del conferimento dell’incarico, 

i soggetti devono presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità, 

con specifico riferimento alle ipotesi previste dagli artt. 3, 4, 5, 7 e 8 del d.lgs. n. 39/2013. 

La predetta dichiarazione deve, altresì contenere l’insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità. 

Per l'individuazione in concreto delle predette situazioni si rinvia alla lettura degli articoli 9, 

(Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli 

stessi incarichi e le attività professionali) 10 (Incompatibilità tra le cariche direttive nelle aziende 

sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati e lo svolgimento di attività 

professionali), 11 (Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente 

pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e 

locali), 12 (Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali), 13 (Incompatibilità tra incarichi 

di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi 

di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali), e 14 (Incompatibilità tra 

incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi di indirizzo 

politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali). 

La dichiarazione rilasciata dall’interessato in occasione del conferimento dell’incarico deve 

riguardare anche le potenziali cause di incompatibilità che devono essere rimosse al fine di evitare la 

decadenza prevista dalle norme, nonché assicurare che il controllo sia effettuato all’atto del 

conferimento dell’incarico e, conseguentemente, che la situazione di incompatibilità possa essere 

rimossa tempestivamente. 

Si rileva, altresì, che le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 

165/2001, gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico possono 

prevedere “ulteriori situazioni di conflitti di interesse o cause impeditive” da valutare all’atto di 

conferimento dell’incarico (si veda a tal proposito quanto previsto dal par. 3.1.7 del PNA). 

La dichiarazione di che trattasi deve essere corredata dall’elenco degli eventuali incarichi e 

delle cariche ancora in corso o l’ente presso cui si ricopre la carica o si svolge l’incarico, la tipologia 

di carica o incarico, nonché in data di nomina o di conferimento dell’incarico o di assunzione della 

carica, il termine di scadenza o di eventuale cessazione. 

Le amministrazioni e gli enti a cui è resa la dichiarazione, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del 

d.lgs. n. 39/2013 sono tenuti a pubblicarla nella sezione del sito istituzionale denominata 

“Amministrazione trasparente”. 
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E’ previsto, altresì, che la predetta dichiarazione sia pubblicata anche sul sito 

dell’amministrazione o dell’ente presso cui si svolge l’incarico o presso cui si ricopre la carica, o 

consultabile attraverso un link inserito sul sito dell’amministrazione o ente che ha conferito l’incarico. 

 

Termini per la presentazione della dichiarazione  

La dichiarazione in argomento deve essere presentata prima del provvedimento definitivo di 

conferimento dell’incarico. 

Ai sensi dell’articolo 20, comma 4, “la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico”. 

Devesi evidenziare che, per gli incarichi conferiti dopo il 4 maggio 2013, qualora la 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità non risulti coerente con 

le modalità indicate dalla delibera predisposta dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), la 

stessa deve essere adeguata entro il 31 maggio 2014. 

Alla luce delle superiori considerazioni si inoltra uno schema concernente la dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità da valutare quale modello di riferimento al 

verificarsi dei casi concreti riguardanti il conferimento degli incarichi in argomento. 

 

 

Il Segretario Generale 
n.q. di Responsabile Anticorruzione 

Avv. Fabrizio Dall’Acqua 
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Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

(art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445) 

Il/la sottoscritto/a___________________________________nato/a________________________________  

____________________il__________________residente a_______________________________________  

Via/P.zza____________________________n._____________________ 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità  

DICHIARA 

In adempimento dell’art. 20 D.Lgs. 39/2013, l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, 

ai sensi e per gli effetti tutti del D.Lgs. 39/2013, ed in particolare l’insussistenza delle cause di cui agli 

artt. 3, 4, 7, 9, 11, 12, 13 e 14, di seguito riportati: 

Capo II 

 

Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

Art. 3. Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale 

e locale;  

e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali 

del servizio sanitario nazionale.  

2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 

l'inconferibilità di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 

dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a 

seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una 

interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità 

degli incarichi ha la durata di 5 anni.  

3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 

l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione 

perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di 

procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una 

interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità 

ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0097.htm#03
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4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, 

al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da 

quelli che comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il 

conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 

beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano 

esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi 

compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza 

incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico.  

5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche 

non definitiva, di proscioglimento.  

6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un 

soggetto esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato 

conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in 

controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi 

i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine 

finale del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse 

all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso. 

7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., è 

equiparata alla sentenza di condanna.  

Capo III 

 

Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 

pubbliche amministrazioni 

Art. 4. Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti 

da enti di diritto privato regolati o finanziati 

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato 

o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio 

attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 

conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  

b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 

c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 

che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e 

finanziamento.  

 

Capo IV 

 

Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico 

Art. 7. Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che 

conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una 

provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente 

o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da 

parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codiceprocedurapenale.htm#444
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b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  

2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del 

comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente 

abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o 

amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro 

forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti:  

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  

c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di 

un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione.  

3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano 

titolari di incarichi.  

Capo V 

 

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo 

svolgimento di attività professionale 

Art. 9. Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra 

gli stessi incarichi e le attività professionali 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 

regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.   

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 

amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 

soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  

Capo VI 

 

Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 

cariche di componenti di organi di indirizzo politico 

Art. 11. Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e 

cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 

amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di 
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Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 

straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di 

ente pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; b) con la 

carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 

parte della regione.  

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli 

incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa 

tra comuni che ha conferito l'incarico; 

 b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  

Art. 12. Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi 

di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso 

ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, 

della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico 

che ha conferito l'incarico.  

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con 

l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 

Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 

agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti 

di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o  comunale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
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c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.  

Art. 13. Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e 

cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 

nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 

Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  

2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 

regionale sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.  

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 

locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o 

del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione.  

Art. 14. Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti 

degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali 

sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che 

svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  

2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali 

di una regione sono incompatibili:  

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 

amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 

controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 

medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative 

tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.  

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 

dichiarazione e, in ogni caso, a presentare dichiarazione annuale sull’insussistenza di tutte le indicate cause di 

incompatibilità ed inconferibilità. 

Trattamento dati personali 

Il/la sottoscritto/a_________________________________dichiara di essere stato /a informato/a, ai sensi 

dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in 

particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente per le finalità per le 

quali la presente dichiarazione viene resa. 
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Luogo e data___________________________________ 

 

Il Dichiarante__________________________________ 
 


